
 

Poste Italiane; A Napoli la presentazione dei motocicli elettrici

  

Napoli. Poste Italiane a Napoli viaggia ad energia pulita. Sono infatti
entrati in funzione oggi, presso i 3 Centri di Recapito della città di Napoli,
20 nuovi motocicli elettrici (foto a lato fornita dall'Ufficio Stampa di Poste
Italiane) a tre ruote, per rendere ecologica, agevole e sicura la consegna
dei pacchi in città. I nuovi motocicli sono alimentati elettricamente al 100%,
hanno una potenza di 4 kW che garantisce una velocità massima in linea
con i limiti imposti dal codice della strada nei centri abitati e sono dotati di
un’autonomia energetica tale da permettere ai portalettere di consegnare
la corrispondenza giornaliera con una sola ricarica. La particolare
conformazione del veicolo a tre ruote, inoltre, ne aumenta la stabilità e la
sicurezza per il conducente e permette l’installazione di uno speciale
baule che aumenta la quantità di pacchi e lettere trasportabili: fino a 210
litri, contro i 76 dei motocicli tradizionali. I nuovi motocicli garantiscono di
conseguenza una migliore sicurezza sul lavoro grazie alla maggiore
stabilità del mezzo a tre ruote ed una maggiore capienza del vano
trasportatore, in vista del maggiore afflusso di pacchi da consegnare, in
costante aumento grazie allo sviluppo dell’e-commerce. Con i nuovi tricicli
elettrici, inoltre, la mobilità di Poste Italiane diventa ancora più sostenibile,
in linea con l’ESG – Environmental Social and Governance, approvato dal
Consiglio di Amministrazione ad agosto 2018, il piano d’azione in materia
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di sostenibilità ambientale e sociale che ha l’obiettivo di garantire la
definizione degli indirizzi del Gruppo con ricadute positive per il
territorio. Oltre ai 20 tricicli elettrici di Napoli, la nuova flotta di veicoli a tre
ruote conta 29 motocicli in Campania e 330 su tutto il territorio nazionale.
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